
SCENA III .
MA ESTRO , e POETA .

Maestro .

Alfin la prova ha terminato in buffo.
Poeta .

Io già temea , che terminaffe in ferio.
Maestro .

Non può però negarli , che coftei
Non fìa cantante , e comica eccellente.

P O E T A .
E fopratutto per ftroppiar la gente .

Maestro .
Ora non più difcorfì.
Non v ’è tempo da perdere ,

Poeta *
Lo credo ^

Quattro dì.
Maestro .

Coli è . Dunque dovete (i )
Trovar primieramente
Parole per quell ’ aria .

(I) Tirando fuori dèlia carta di Mufica .



( >■

P 0 fi T A.
Difficile farà .

•M A E S T Jt O.
Oh non mi fiate a far difficoltà.
Non fi conofce qui.
Otto , q dieci anni fono
La compofi in Fori ! filile parole
Se poffono tanto
Due luci vezzofe
Credo , ché andrà d ’ incanto .
La mufìca è fuperba ,
E deve far del chiaffò , e meda bene »
Vedrete , che qui ognuno fe la becca
Per nuova , anzi noviffimadi zecca.

P O E T A. (l ) .
Son verfì di fei fìllabe : vediamo.
Giulio un tragico dramma ho per le mani
Intitolato ì Vefpri Siciliani.

Maestro . (&>
Uh quanti Attor !

Poeta .
Ne feci .

Quindici , ma di quelli muojon dieci :
<D Oflervandola , e contali- (3) Ponendo T occhio fillio

do le filiate tira fijori uno : fcritte .
fcritto ,



( So ) ,
Cerchiarli , fe vi è qualche aria al cafo noftro *
Eccone una : è belliffima .
Ferma , oh Dio ! non fonFrancefe . ( i )
Vi fon di più due fìllabe .

Maestro .
Non c’ entra

Avanti .
P o e t a . ( 2)

Eccone un ’ altra . (3)
A che propofito
Vuoi tu ammazzarmi ? _
Verfì di cinque fìllabe : palliamola .
Oh quella andrà beniffimo :

M a e s t r o .
Sentiamola .

Poeta . (4)
Se queflo mio pianto

Se queflo mio canto 7
Ancor non espugna
Quel barbaro fin .

Via sfodera , impugna
Quel ferro fpietato s
E queflo coflato
Trafiggimi almen .



( 3i y
Maestro , ( i )

Braviffimo : or va bene . . . , . ;
Però mancan due verfì .
Aggiungerli conviene.

P O E T A .
Quello farà un imbroglio .
Piuttofto li potria . . . . ,

Maestro .
No : ce li voglio.

Poeta .
Se quello . . . mio . , . . pianto . . . . (2)
Non mi . . . non ti . . . non va .

Maestro .
Sù via coraggio.

Poeta .
Il cor . T . eccolo quà.
Il cor non ti tocca,

M A E S T R o .
Ottimamente : non ti toccai all ’ altro (3)

Poeta .
Qui bifogna trovar la rima in occa .
Non ho il Rimario addolfo.

O ) Confronta I’ aria colla mulìcfc.
(2) Penfando , cercando il verfe*
(3 ) Scrive .

«



( 32 >
Ma farò , come poffo.
Rocca , . . Sciocca . , . ( i )

Maestro .
Ben ben

P o e t
Trabocca , . . bocca . . .

Quello canto di bocca . . . .
Maestro .

Sì si : così va bene . \
P O E T A.

Se quefto mìo canto
Che nP efce di bocca

M A E S T R O . ( 2)
Di bocca , , è uno ftupor : gran cervellaccio!
Quel voftro fcartafaccio
Datemi intanto , e decorriamo un poco .
Se il voftro Signor Principe lo bramai
Vedo , che non potrem dìfimpegnarci
Di prender quella Buffa.

Poeta . (3)
Ah ! ah ! già fatto

Hanno i cento zecchini il lor effetto.

Ci) Cercando la rima,'(sì) Scrive.
(3) Da fe.



C 33 )
M A E S T R 0 .

Ma T una è buffa , V altra è feria : or come
Potrem metterle infieme?

Poeta , »
Eh veramente

Facil non è.
Maestro .

Penfateci un tantino .
Impafticciate fu qualche cofetta.
Via via , letto , da bravo *

Poeta .
In tanta fretta

Non fi può far nulla di buon .
Maestro .

Che importa ?
Tanta mufica ho qui già bell’ e fatta

*5? Di farvi le parole fol fi tratta .
Poeta .

Ma poffibil vi par ?
Maestro ,

Tanto ci vuole
Per far quattro parole ? ricordatevi

■'/ Che dee tutto effer fatto in quattro di»
Poeta ,

E fempre fiamo lì,
C



( 34 )
M A E S T E O r

~ ■ Sù quello poi
Il Signor Conte Opizio è ineforabile.
Zitto : vediam le qui trovo qualche aria, (i )
Che polia convenir. Sentite quella.
Capitan di due Sciabecchi (2)
Sopra / ’ alpi guerreggiai .

P O ~E T A.
Che fpropofìto !

Maestro .

. Udite : eccone un ’ altra :
Se prigione andaffe il Sole , (3)
Che farebbe delle Stelle .

Poeta .
Peggio affai .

Maestro .
Troverem delle più belle.

Ter pietà , padrona mia ,
Ter pietà non v * affliggete .

P o E T A .
Quella potrebbe andar.

( 1) Prende un ’ aria» li ( 3) Prende e legge mi alif
( 2.) Legge . Il aria.

r



i C .35
')

M A E . S T R 0 ,
Ebben , tenete !

Eccovi carta , calamajo e penna ; ( x )
Ponetevi colti a tavolino .
Trovate qualche idea , qualche penfiero
Per porle entrambe infìeme:
Coteft 5 aria aggiufiate
Acciò provar li polfa
Quando verrà la Buffa,

Poeta ,
E così su due piedi *■ * . *

Maèstro ,

Su due piedi , o fu tre convieni sbrigarli.
Su fu , coraggio : intanto
A quell ’ altr ’ ària io le parole adatto,

P O E T A ,
Ala , .

Maèstro .

Spicciatevi voi , che anch’ io mi fpicciò,
P O ET A,

Un pafticcio ci vuoi ? Sarà un patticelo»
M a e s t R o . (2)

Se qtieflo mio pianto (3)
( 1) Li accolla un tavolino,

e gii dà da fcìivere.
( 2 ) Gol cembalo.

( 3) Si pongono à federe li
.Maeftro al cembalo , e’
il Poeta al tavolino/'

c ij



< $6 ;>
'

' Il cor non ti tocca
Qui v ’ è fin P ifteffa finta
A puntin tutto convien.

P O E T A . ( ! )
Quel che comico era prima
Farlo eroico convien.

Maestro .
Se quefio mio canto~
Che m? ejce di bocca
Ciò beniffimo confronta
E ne fon contento appien.

P * 0 E T A .
Ecco qua P idea già pronta
E ne fon contento appien.

Maestro .
'Ancor non efpugna
Quel barbaro Jen
Io mi fento alquanto fete. (2)
Un forfetto farà ben.

Poeta .
Dove leggefì affliggete . . .
Ammazzate . . . ed andrà ben.

CO Tentando. ,, un bicchiere, e beve
00 Va al Tavolino , ove jpoi torna al cembalo»

fon le bottigliet empiejj



C 350
Maestro .

Che carattere bisbetico ! (i )
Proprio ftizza mi ci vien .

Poeta .
Ho un cervel proprio poetico .
Tutto facile mi vieti .

M A E S T R Q.
Via sfodera , impugna
Quel ferro fpietato ;
Cofa diavolo qui dice ?

P 0 E T A ,
Il penfiero è pur felice !

M A E S T R ; 0v
Non v? è a dir : dice cafirato.

Poeta .
Ecco tutto terminato .
Rileggiamolo un pochino .

M A E S T R Ov:

Ah ! sì sì : Giulio Sabino
È un foprano : or mi fovvien .
E quejlo Cafirato
Trafiggimi almen

Qi ) Leggendo la fcrittea del Poeta.



Po E T A .
Caftrato ! cofa diavolo mai dite ?

Maestro .
Dico come fta fcritto .

Poeta .
Oibo ! coftato ( i)

Sta fcritto , e non caftrato.
M

’
A E S T R O ,

Caftrato va beniffimo , e non cangio.
Poeta .

Eh che burlate .
M A" E s T R O .

Quel che fcriflì, fcriflh
P O E T A .

Ma che ? liete impazzato ?
M A . E : S T R O.

Caftrato fcriflì , e refi ;era caftrato»
Poeta .

E pofcia fi dirà , che fu il Poeta
Che fè tal fcioccheria.

Maestro ,
Nè la prima , nè V ultima farià.
Più a quefto non fi penfa : ora Pentiamo ;
Cos ’ avete voi fatto ?

( i ) Il Poel. featendo gli xiItJI ftro fi leva , e brufeamento fe
tinii verfi cantati dal Alae-rII gli accolta.



C 39 )
P O E T A .

'

Ho fatto ciò , che non parea poflìbile.
Ho buffa , e feria unite
A meraviglia infieme .

M A E S T li O.
Udiam,

Poeta .
Sentite .

Fingo una bella , e giovili Principeffa
Spofa , e gravida già d ’ un figlio mafchio.
V ’ è il folito Tiranno ,
Che già lo Spofo ha condannato a morte
Perchè ama la conforte ,
E al folito non può ridurlo al quia,

Mae s t r o . -
È una bricconeria : : : i ; i
E alior la Principeffa?

P O E T :A ._
Piange , prega ;

Ma quel crudel non piega.
. M A- E S T R O .

Poveretta ! . . . . ficchè ?
P O E T A .

Sicché va in ft.an.za, -
. fmania , fi difpcra,

E fi vuole ammazzar.
C iv .



C 40 )
Maestro .

Ah ?
Poeta .

Onninamente :
Ma poi non ne fa niente.
Perchè la Cameriera
Allegra, anzi buffona,
Ma della fua Padrona
Confidente primaria ,
Per divertirla un pò , canta quell ’ aria.

Per pietà , Padrona mia ,
Per pietà non v ’ ammazzate ,
Che è una gran minchioneria .,
Quelle fono ragazzate ,
E può fartene di men.

M A E S T R O.
Bravo !

Poeta .
Sentite il rello.

Deh lattiate , che s ’ ammazzi
Qualche brutta , 0 fcioccherella,
Che 1’ ucciderli è da pazzi ,
Sia col ferro , 0 col velen .

Maestro .
Graziofa in verità.



( 4i )
Poeta .

Mg viene il buono .
Voi dovete {far nel mondo ,
Voi , che bete fa via e bella ,
Voi , che avete il fen fecondo ,
Voi , che avete un figlio in fen .

Maestro .

Superba ! fuperbiffima!
Poeta .

E così ?
Non fon un Uom ?

Maestro .
Quafi direi di sì :

Allegramente dunque .
Ite a prender colei
Delli cento zecchini ,
Conducetela qui ,
E fi vedrà cos ’ è .

Poeta .
Vado : fe preme a voi , preme più a me . (i)

CO Parte , -

WS
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